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Re gli offitii; e I' Oranges particolarmente, poco meno che
con protefte, fece dirgli, che nel creduto precipitio del Car-
dinale, eglicontra I’ antiche f{ue inclinationi haveva configlia-
te le Provincie a porger’ orecchie alle tregue con Spagna ,
temendo, che, murandofi maflime col cambiar del gover-
no, alterar {i potefle con nuovi favoriti la fede della Co-
rona verfoifuoi Collegati. In quefto tempo la Reina Maria,
Moglic, Suocera, e Macll-xrc: de’ maggiori R¢ dell’ Europa, pel-
legrinando fenza ricovero , a {pertaceolo dell’ humana mi-
feria, in Colonia mori in hofpitio. povero, ¢ mercenario ,
fcacciata dal Parlamento di Londra, efclufa dagli Olandefi,
¢ derelitta dagli Spagnuoli. Anco queft’ accidente dal Car-
dinale, come {prezzatore della fama, fi connumerd tra le
{ue felicita, giunte veramente negli occhi del Mondo al pin
alto punto, ma in lui contaminate dalle inquictezze, e dal.
le infermita . Haveva fcoperti molti delle guardie Reali com-
partecipi nelle trame del Cing Mars, & in particolare il Si-
gnor di Treville, Capitano de’ Mofchettieri. Fece egli per I
ultima pruova della {fua autoritd , e della patienza del Re
chiedergli, che lo licentiafle , & in oltre , che per feco ab-
boccarfi fi trasferifle fuori del Caftello di San Germano, e
permettefle, che le gnardie di lui s interzaffero con le Rea-
Ii a fua maggior ficurczza. Se ne turbd veramente il Re¢
che amava il Treville, e comprendeva quanto fofle la di-
manda infolente ; ma dopo qualche giorno di refiftenza , pro-
teftando altrimenti °l Cardinale di ritiratfi, lo compiacque ,
credendo, che la guerra, dall’ ambitione di lui promofla, e
gl affari, ‘inviluppari dalle fue arti, non poteflero {oftenerfi,
¢ {cioglierfi, che dal fuo ingegno. Ma, quando il Cardinale fi
credeva quafi efente dalle vicende della Fortuna, la natura
volle efercitare le fue ragioni; perche da varii mali confun-
to, la morte lo rapl a’ quattro di Dicembre nel cinquantot-
tefimo de’ fuoi anni. Fu Armando |, Cardinale,, ¢ Duca di
Richelicu, di nobili, ma ordinarii Natali; ¢ come accade,
che i principit della vita, fepolti in altiffime tenebre, non la-
fqlan? dlfgernnelfe, dov’ habbiano a tendetre del Deftino le leg-
gl, s applico ne’ primi anni agli ftudii, poi alla vita di Chiefa .
Sempre a cofe maggiori anhelando, diede a conofcere , che da
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